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ficoltà	a	camminare	e	ci	rende	autonomi	nel	fare	una	passeggiata,	ma	al	

tempo	 stesso	 è	 un’arma	offensiva.	 Dipende	 sempre	 dall’u;lizzo	 che	 noi	

facciamo	di	ques;	strumen;.

Gli	 interven'	 dei	 Presiden'	Mauro	 Calcaterra	 (R.C.	 Osimo)	 ed	 Andrea	

Mengarelli	 (R.C.	 Loreto)	 hanno	 concluso	 una	 bellissima	 serata	 che	 si	 è	

svolta	in	un	clima	di	allegra	e	sincera	amicizia.

Un	 sen;to	 ringraziamento	 al	 Prof.	 Sauro	 Longhi,	 al	 nostro	 caro	 Stefano	

che	ha	coordinato	 la	realizzazione	della	serata	e	a	tuE	i	soci	che	hanno	

partecipato.

Venerdì	5	aprile,	con	una	riunione	convi-

viale	sul	tema	“Opportunità	e	rischi	con	

l’Intelligenza	Ar'ficiale”	 si	 è	 svolto	 l’In-

terclub	con	 il	R.C.Loreto.	Relatore	Prof.	

Sauro	 Longhi,	 ReJore	 emerito	 dell’Uni-

versità	Politecnica	delle	Marche.	Profes-

sore	 Ordinario	 di	 Controlli	 Automa;ci	

presso	l'Università	Politecnica	delle	Mar-

che	e	Presidente	dell'Ordine	dei	Profes-

sori	e	Ricercatori	sui	Controlli	Automa;ci.	Presente	anche	il	Governatore	

DistreLuale	Gesualdo	Angelico,	socio	del	club	di	Loreto.

Tema	estremamente	interessante	e	serata	molto	partecipata	con	il	relato-

re	che	ha	saputo	coinvolgere	i	presen;.	Si	parla	molto	di	intelligenza	ar;-

ficiale	(IA)	e	per	mol;	sta	diventando	una	preoccupazione	e	forse	immagi-

niamo	qualcosa	che	non	c’è.

Ma	che	cos’è	 l’intelligenza	ar;ficiale?	Si	 traJa	di	algoritmi,	soluzioni,	 re-

gole,	 costruite	e	adaJate	 sui	da;,	 che	 si	 conoscono	già	da	decenni,	ma	

che	è	diventata	aJuale	perché	soltanto	oggi	abbiamo	computer	in	grado	

di	elaborare	una	grandissima	quan;tà	di	da;,	e	sopraJuJo,	abbiamo	a	di-

sposizione	una	grandissima	quan;tà	di	da;.	L’evento	del	digitale,	 la	digi-

talizzazione	 nella	 nostra	 vita	 quo;diana,	 bas;	 pensare	 al	 cellulare,	 le	

auto,	ques;	memorizzano	dei	da;,	da	ques;,	 con	 tecniche	di	 apprendi-

mento	 classiche,	 aJraverso	 computer	 molto	 complessi,	 si	 riescono	 ad	

estrarre	algoritmi	per	fare	cose	apparentemente	complesse.	Cose	sempli-

ci,	ma	faJe	con	una	rapidità	inimmaginabile	fino	a	qualche	decennio	fa.

Esistono	 degli	 algoritmi	 neurali	 non	 lineari,	 che	 aJraverso	 determinate	

regole,	permeJo	di	dis;nguere	i	colori.	Gli	strumen;	di	intelligenza	ar;fi-

ciale,	 se	 lo	 volessimo,	 ci	 permeJerebbero	 il	 riconoscimento	 facciale	 di	

tuE	 gli	 abitan;	 della	 terra,	 le	 tecnologie	 ci	 sono.	Ma	 l’IA	 si	 estende	 al	

campo	medico.	Amplifica	 le	capacità	del	 chirurgo	ad	esempio.	Essa	può	

aiutare	il	medico	nella	diagnosi	e	può	velocizzare	la	parte	di	assistenza	al	

paziente.	Altra	 applicazione	dell’IA	 è	 la	 possibilità	 di	 parlare	 al	 cellulare	

con	qualsiasi	persona	di	qualsiasi	paese	del	mondo	ed	u;lizzare	l’italiano.	

Un	algoritmo	riconosce	ciò	che	noi	diciamo	e	lo	traduce	nella	lingua	desi-

derata.

Gli	strumen;	dell’IA	vanno	pensa;	come	strumen;	che	amplificano	le	no-

stre	 capacità.	Ma	 quali	 sono	 i	 rischi?	 C’è	 il	 riconoscimento	 facciale	 con	

violazione	 della	 propria	 privacy,	 la	 generazione	 automa;ca	 dei	 tes;.	 Ci	

sono	poi	gli	algoritmi,	che	non	sono	perfeE,	addestra;	a	ges;re	da;	e	il	

rischio	derivato	dall’u;lizzo	che	noi	facciamo	di	ques;	strumen;.	In	que-

sto	 caso,	 par;colarmente	 significa;vo	 l’esempio	 del	 “bastone”	 faJo	 dal	

Prof.	Longhi:	il	bastone	è	uno	strumento	che	ci	aiuta	quando	siamo	in	dif-

Progetto “MST” online

10	 Aprile	 2024.	 I	 Rotary	 Club	 Camerino,	 Macerata,	 Macerata	 MaJeo	

Ricci,	Osimo,	Loreto,	Tolen;no,	Fermo,	Gualdo	Tadino,	Agnone,	Civitano-

va	Marche,	 Ischia	 Isola	Verde	e	Teramo	hanno	organizzano,	 secondo	un	

format	 rotariano	creato	su	piaJaforma	Zoom	da	validi	professionis;,	un	

webinar	rivolto	a	studen;	degli	Is;tu;	di	secondo	grado,	insegnan;	e	fa-

miglie,	sul	tema	delle	MalaQe	Sessualmente	Trasmissibili	(MST).	Hanno	

partecipato	 oltre	mille	 studen;	del	 III	 e	 IV	 anno	 di	 scuole	 insisten;	 nei	

territori	di	competenza	dei	RC	organizzatori.

Dopo	il	saluto	del	Governatore	del	DistreJo	2090,	Aldo	Angelico,	il	mode-

ratore	Stefano	Gobbi,	RC	Tolen;no	e	Governatore	Designato	2090	per	 il	
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Lunedì	 22	 aprile,	 presso	 il	 Teatro	 “La	

Nuova	 Fenice”	 di	 Osimo,	 si	 è	 tenuto	

l’evento	 finale	 del	 progeJo	 “Parlare	 in	

Pubblico	 coinvolgendo	 ed	 emozio-

nando”,	 un	 percorso	 forma'vo	 che	 ha	

coinvolto	le	classi	4ª	Alsa,	5ª	A	MM	e	5ªB	

MM	 dell’I.I.S.	 Laeng-Meucci	 e	 alcune	

classi	dell'I.I.S.	Corridoni-Campana.

Grande	 soddisfazione	 per	 la	 viJoria	 di	

due	 alunne	 del	 Laeng-Meucci,	 Caterina	

Mir;	 (1°premio)	 e	 Claudia	 Massaccesi	

(Premio	 Speciale	 della	 giuria)	 e	 per	 tuE	

gli	altri	ragazzi	che	si	sono	messi	in	gioco	

superando	brillantemente	anche	la	prova	

palcoscenico!

Durante	 l’evento,	 gli	 alunni	 e	 le	 alunne	

hanno	 avuto	 l’opportunità	 di	 meJere	 in	 pra;ca	 le	 abilitànel	 parlare	 in	

pubblico,	affinate	ed	esercitate	nel	corso	dei	mesi	preceden;	grazie	a	dei	

seminari	in	cui	hanno	appreso,	dal	formatore	Michele	Bresciani,	le	tecni-

che	per	preparare	un	discorso	efficace	e	per	sviluppare	il	proprio	poten-

ziale	comunica;vo,	gestendo	ansie	e	paure.

Senza	dubbio	un	progeJo	che	incoraggia	la	crescita	personale	e	la	parte-

cipazione	aEva	nella	società!

Parlare in Pubblico

Visita di soci del RC Ariana La Rose

2026-27,	 ha	 quindi	 introdoJo,	 nell’ordine,	 i	 relatori:	 Marco	 Sigona	 (RC	

Macerata	MaJeo	Ricci),	Mauro	Tiriduzzi	(RC	Osimo),	Paolo	Perri	 (RC	To-

len;no),	Francesca	Accorsi	(RC	Macerata	MaJeo	Ricci),	Mirella	Staffolani	

(RC	Macerata),	Nunzia	Cannovo	(RC	Camerino),	Gabriella	Lucidi	Pressan;	

(RC	Teramo).	Dopo	 le	relazioni,	con	 il	coordinamento	di	Stefano	Gobbi	e	

Nunzia	Cannovo,	si	è	dato	ampio	spazio	interaEvo	alle	domande	dei	par-

tecipan;	rivolte	ai	 relatori	mediante	

WhatsApp,	nel	rispeJo	della	privacy.

Secondo	 il	 Ministero	 della	 Salute,	

queste	malaEe	 infeEve,	nella	mag-

gior	 parte	 dei	 casi	 prive	 di	 sintomi	

sopraJuJo	 all’inizio,	 rappresentano	

un	problema	rilevante	per	 la	salute	

pubblica,	 prevalentemente	 nei	 gio-

vani	tra	i	15	e	i	24	anni.	Tale	fascia	di	

età	risulta,	quindi,	molto	più	esposta	

allo	 sviluppo	 di	 patologie	 legate	 al-

l’aEvità	 sessuale,	 probabilmente	 a	

causa	della	scarsa	informazione,	del-

l’insufficiente	conoscenza	e	e	di	 ina-

deguate	 o	 inesisten;	misure	 di	 pre-

venzione.

La	 risposta	 a	 tale	 problema;ca	 da	

parte	del	Rotary	è	stata	quella	di	for-

nire,	 come	 già	 da	 mol;	 anni,	 una	

correJa	 e	 documentata	 informazio-

ne,	nonché	una	serie	di	fondamenta-

li	 spun;	 di	 riflessione,	 per	 guidare	 i	

giovani	verso	un	responsabile	e	con-

sapevole	comportamento	sessuale.

20	 aprile	 2024.	 Gemellaggio	

Club	 Rotary	 Osimo	 Italia	 Club	

Rotary	Roque	Pérez,	Argen'na

Nella	serata	del	20	aprile,	nei	lo-

cali	 della	 sede	 del	 nostro	 club,	

alla	presenza	delle	massime	au-

torità	 Rotariane	 è	 stato	 ufficia-

lizzato,	 con	 firma	 dei	 Cer;fica;	

e	del	Protocollo	di	Inten;,	il	Ge-

mellaggio	tra	 il	ns	club	e	quello	

di	Roque	Pérez,	Argen;na.	

TuJo	 l’evento	 in	 direJa	 sulla	

piaLaforma	 Zoom	 è	 stato	magistralmente	 organizzato	 e	 ges;to	 dal	 no-

stro	 Presidente	 Mauro	 Calcaterra,	 in	 streEssima	 collaborazione	 con	 il	

PrefeJo	Stefano	Belli	e	con	“l’inossidabile”	Pasquale	Romagnoli.	A	loro	va	

un	 caloroso	 ringraziamento	 per	 il	 traguardo	 raggiunto,	ma	 il	 grazie	 più	

sen;to	va	alla	socia	Sarah	Mercedes	Howell	che,	 insieme	all’amica	rota-

riana	ViJoria	Gioffre,	ha	faJo	scoccare	 la	“scin;lla”	dell’amicizia	tra	due	

realtà	molto	lontane,	geograficamente	parlan-do,	ma	straordinariamente	

vicine	con	tan;ssimi	pun;	in	co-

mune,	a	par;re	dalle	origini	de-

gli	 amici	 argen;ni:	 il	 90%	 della	

popolazione	 di	 Roque	 Perez	 ha	

origine	italiana	e	più	specificata-

mente	marchigiana	(provincia	di	

Ancona).	

E’	 stato	 ospite	 della	 serata	 an-

che	lo	scriJore	Luca	Pagliari	che	

con	 il	 suo	 libro	 “La	 Zona	

Cesarini”	 ha	 riscoperto	 il	 mar-

chigiano	 Renato	 Cesarini,	 che	

aJraverso	 il	calcio	ha	reso	grandi	 l’Argen;na	e	 l’Italia,	meJendo	sempre	

al	primo	posto	l’amicizia,	la	lealtà	e	la	collaborazione.	

La	serata	si	è	conclusa	con	un	brindisi	virtuale	e	con	l’augurio	di	una	lunga	

collaborazione,	cer;	di	aver	geJato	solide	basi	per	“creare	speranza	e	far-

la	prosperare”	negli	anni	avvenire.
																

>>>	QUI	I	DOCUMENTI	DEL	GEMELLAGGIO

Gemellaggio con il RC Roque Pérez

26	 aprile	 2024.	Oggi	 è	 iniziata	 la	 visita	 al	 nostro	 Club	 di	 alcuni	 soci	 del	

club	gemello	Ariana	La	Rose	di	Tunisi,	 gruppo	guidato	dalla	 cara	Samia	

Sfar,	nostra	amica	da	mol;	anni.	E’	stato	creato	un	comitato	di	accoglien-

za	e	accompagnamento	per	assicurare	la	nostra	presenza	e	il	nostro	sup-

porto	nel	corso	dei	giorni	successivi.	Il	pomeriggio	dell’arrivo	a	Osimo,	gli	

amici	tunisini	sono	sta;	ospi;	presso	la	nostra	sede,	con	scambio	dei	gui-

doncini	e	di	altri	doni.	La	sera,	presso	“Le	Bucoliche”,	ha	avuto	 luogo	 la	

riunione	conviviale,	sempre	nello	spirito	della	reciproca	pluriennale	ami-

cizia,	ricordando	anche	il	recente	viaggio	del	nostro	club	in	Tunisia.

Il	programma	ha	quindi	previsto	visite	 in	alcuni	dei	 luoghi	notevoli	della	

nostra	 Regione,	 come	 le	 GroJe	 di	 Frasassi,	 Fabriano	 e	 il	 Museo	 della	

carta,	 la	 Riviera	 del	 Conero,	 Gradara	 e	 il	 suo	 castello,	 la	 Lega	 del	 Filo	

d’Oro,	in	queste	tappe	sempre	con	la	presenza	di	alcuni	soci/e	del	nostro	

club.

Il	Club	ha	contribuito	all’evento	in	

qualità	di	sponsor.

La Notte del 

Liceo Classico

                    Realizzazione: Mauro Tiriduzzi                                                                                                    https://www.rotaryosimo.org

https://www.rotaryosimo.org/rotary-club-roque-perez-argentina
https://www.rotaryosimo.org/

